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orario delle celebrazioni
SANTE MESSE
in San Giorgio
Lunedì	 ore 8.30 e 18.00
Martedì	 ore 8.30 e 18.00
Mercoledì	 ore 8.30 e 18.00 
Giovedì	 ore 8.30 e 18.00 
Venerdì	 ore 8.30 e 18.00 
Sabato	 ore 8.30 e prefestiva ore 18.00
Domenica	 ore 7.00 e 18.00
in Sacro Cuore
Domenica	 ore 9.00 e 11.00
CONFESSIONI
Giovedì	dalle ore   9.30 alle ore 11.00
Venerdì	 dalle ore   9.30 alle ore 11.00
Sabato	 dalle ore 15.30 alle ore 17.00
VISITA PERSONALE
La chiesa di San Giorgio rimane aperta nei giorni feriali dalle ore 
8.00 alle ore 12.00 e dalle ore 15.30 alle ore 19.00.

sacerdoti
Mons. Valter Pala - Parroco
via san Sebastiano, 1	 tel. 035 99.10.26

mail bonatesotto@diocesibg.it
don Taddeo Rovaris - Vicario Parrocchiale
via G. Donizetti, 2	 tel. 035 52.39.44

mail oratoriobonatesotto@gmail.com

segreterie e servizi
Segreteria Parrocchiale
presso la Casa Parrocchiale in via san Sebastiano, 1
tel. 035 99.10.26 - mail bonatesotto@diocesibg.it
aperta mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.00
Segreteria dell’Oratorio
presso l’Oratorio san Giorgio in via Donizetti, 2
tel. 035 52.39.44 - mail segret.osg@gmail.com
aperta mercoledì e venerdì dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Bar dell’Oratorio
aperto da martedì a domenica 15.30-18.30
sabato 20.30-22.30
La Parrocchia in Rete
Sito internet	 www.parrocchia-sacrocuore.it
Facebook	 @osgbonatesotto
Centro di Primo Ascolto
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17 - cell. 375 13.58.718 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00
Segretariato Sociale
presso la Casa della Carità in via Marconi, 17
tel. 035 49.43.497
aperto lunedì, martedì e mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 11.30

altri servizi
Scuola Materna “Regina Margherita”
Via A. Locatelli, 1	 tel.	 035 99.10.68
Farmacia Lucini	 tel.	 035 99.10.25
Farmacia Dottoresse Criber	 tel.	 035 49.42.891
Ambulanza / Croce ROSSA	 tel.	 035 99.44.44
Guardia Medica	 tel.	 116117
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LA PAROLA DEL PARROCO

Continuare a vivere
In prossimità della Pasqua, 

nell’ultima domenica di quare-
sima ci viene offerto il racconto 
della resurrezione di Lazzaro 
come preparazione a vivere la 
festa del Signore risorto.
Il racconto del capitolo 11 di Gio-
vanni è molto denso di particolari 
e di signifi cati. Alle due sorelle, 
che gli rimproverano di esse-
re arrivato tardi, Gesù risponde 
come agli apostoli, che lo aveva-
no sollecitato a partire: bisogna 
aver fede per vedere la gloria di 
Dio.
Inoltre, colpisce ancora di più 
il fatto che davanti alla tomba 
dell’amico freme in sé stesso, 
come aveva fatto prima nello 
spirito all’incontro con la sorella 
Maria.
Non si tratta di pura commozio-
ne sentimentale, ma è sdegno 
di fronte alla mancanza di vita 
(Giovanni 11,33-38).
Gesù piange, perché non accet-
ta la morte dell’amico, e prega il 
Padre. Alle persone che assisto-
no chiede di levare la pietra dal 
sepolcro e di levare le bende al 
morto (Giovanni 11,42-44).
Allora credono. La malattia e la 
morte di Lazzaro nel racconto 
del Vangelo sono la fi gura dell’a-
gonia e della morte del Signore.
Nel fremito del Signore possia-
mo riconoscere una verità pro-
fonda, che non cogliamo abba-
stanza: “Gesù resta in agonia 
fi no alla fi ne del mondo, sino a 
che non sia risorta l’ultima crea-
tura” (Pascal).
Sappiamo bene che Lazzaro è 
stato richiamato alla vita dalla 
preghiera di Gesù, ma non per 
questo gli ha evitato di morire.
Anzi, gli avversari del Signore 
penseranno pure di levarlo di 
torno insieme a lui. Insomma, 

in Gesù Dio ci aspetta, piange 
e soffre con noi, fi no a quando 
non saremo tutti trasfi gurati nella 
resurrezione con lui. Noi siamo 
suo popolo e sue membra per 
sempre grazie al battesimo. Per 
noi, più o meno credenti, la re-
surrezione non è una seconda 
vita.
Non ritorniamo indietro per ave-
re un’altra possibilità.
Una volta nati, lo siamo per 
sempre. Con la resurrezione la 
nostra vita sarà portata al suo 
pieno compimento. Come ve-
dremo? Come ci guarderemo? 
Come ci ascolteremo? Come ci 
incontreremo? Possiamo solo 
intuire qualcosa dagli incontri 
col Risorto, che sono narrati nei 
Vangeli.
Alcuni cercano spiegazioni, 
tentano soluzioni fantastiche 
o tecnologiche per prolunga-

re l’esistenza di ora. L’apostolo 
Giovanni ci dice: “Carissimi, fi n 
d’ora siamo fi gli di Dio, e non s’è 
ancora rivelato ciò che saremo. 
Sappiamo che quando sarà ma-
nifestato, saremo simili a lui, poi-
ché lo vedremo così com’egli è” 
(1Giovanni 3,2).
È con questa speranza che pos-
siamo pregustare la vera gioia di 
Dio nella Pasqua.
Ascoltiamo l’invito pressante che 
il Signore ci rivolge ancora una 
volta: “Togliete la pietra sul cuo-
re, che impedisce alla vita vera 
di scorrere, le bende, che vi im-
pediscono di correre liberi nella 
storia, il velo di tristezza, che vi 
impedisce di vedere la luce del 
mondo nuovo”.

Buona Pasqua

Don Valter

Resurrezione di Lazzaro (Caravaggio)
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LA VOCE DELL’ORATORIO

Ritiro prima elementare
Domenica 15 marzo si è svolto, in oratorio, il ritiro per i bambini del primo anno.

Don Taddeo ci ha letto una storia 
dell’arca di Noè.

Dio ha detto: Noè mi senti? Io non ti 
vedo, rispose Noè, dove sei? Sono io 
Dio, mi senti? Sì, dimmi! Rispose di 
nuovo Noè.
Allora Dio raccontò a Noè che era in 
pericolo il suo villaggio perché stava ar-
rivando un temporale, ma non un solito 
temporale, uno gigante, fortissimo.
Per salvarsi avrebbero dovuto costruire 
un arca e Dio gli disse tutte le misure 
per realizzarla bella grande.
Dovevano inoltre cercare tutti gli anima-
li, maschi e femmine. Presi gli animali li 
misero sull’arca.
Poi arrivò questo temporale ed erano 
tutti pronti.
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Si alzò pian piano l’acqua, saliva, 
saliva, saliva… alla fi ne diventò 
come il mare. Poi Noè mandò una 
colombina a vedere se da qualche 
parte era asciutto. La prima volta 
tornò senza niente, la seconda vol-
ta tornò con un ramo di ulivo.
Piano piano l’acqua si abbassò e 
tornarono.
Alla fi ne della storia i genitori han-
no costruito l’arca in 3D mentre 
noi bambini abbiamo ritagliato gli 

animali. Poi le mamme hanno in-
collato i pezzi dell’arcobaleno rita-
gliati da un cartone grande. Dopo 
abbiamo fatto le foto e siamo scesi 
a giocare.
Si chiude così il breve racconto in-
tervista ai bambini che hanno vis-
suto per la prima volta il momento 
di condivisione in Oratorio quale è 
il ritiro del catechismo. Non è man-
cata la partecipazione alla S. Mes-
sa domenicale, come tutte le setti-

mane, che però come giustamente 
ci fanno notare, è stata alla mattina 
e quindi prima dell’attività descritta!
Anche i genitori ci raccontano di bei 
momenti vissuti insieme, sia nella 
parte conviviale, col pranzo prepa-
rato da loro, sia in quella più spiri-
tuale con don Taddeo in chiesina.
Il tutto organizzato e coadiuvato 
da don Taddeo e le catechiste, un 
ottimo inizio per proseguire ancora 
meglio!
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LA VOCE DELL’ORATORIO

Fioretti di Quaresima per il Malawi

BONATE SOTTO (BG) - Tel. 035.991025 
Orario continuato da lunedì a sabato dalle ore 8.30 alle ore 19.30Da oltre 80 anni al servizio della vostra salute
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LA PAROLA NELL’ARTE

I Santi

“San Giorgio” - scultura in bronzo,
Basilica della Sagrada Familia, Barcellona

San Giorgio è un santo molto venerato nella tradizio-
ne cristiana, anche se le notizie sulla sua vita non 

sono del tutto certe. Secondo la tradizione, nacque in-
torno all’anno 280 in Cappadocia, nell’attuale Turchia. 
Educato nella fede cristiana dai genitori, da giovane si 
trasferì in Palestina ed entrò nell’esercito dell’imperatore 
Diocleziano, dove si distinse come soldato valoroso fino 
a diventare ufficiale e membro della guardia imperiale.
Quando iniziarono le persecuzioni contro i cristiani, 
Giorgio distribuì i suoi beni ai poveri e dichiarò pubblica-
mente la sua fede. Poiché si rifiutò di sacrificare agli dei 
pagani, fu arrestato e sottoposto a numerose torture. 
Nonostante i lunghi tormenti, continuò a professare la 
sua fede e, secondo la tradizione, compì anche alcuni 
prodigi e conversioni.
Alla fine l’imperatore lo condannò a morte. Prima di es-
sere decapitato, Giorgio pregò Dio e affidò la sua pro-
tezione a coloro che avrebbero onorato le sue reliquie, 
che la tradizione colloca a Lidda, nell’attuale Israele.

Ma perché questo santo 
è spesso rappresentato 
mentre uccide un drago?
La leggenda, racconta-
ta nella Legenda Aurea, 
si diffuse nel tempo delle 
Crociate e fu probabil-
mente influenzata da una 
interpretazione simbolica 
di un’immagine dell’impe-
ratore Costantino, raffigu-
rato mentre schiaccia un 
drago, simbolo del male.
La storia narra di una città 
chiamata Silena, in Libia, 
vicino a uno stagno dove 
viveva un terribile drago. Il mostro uccideva con il suo 
fiato velenoso. Per placarlo, gli abitanti gli offrivano ogni 
giorno due pecore; quando finirono, iniziarono a sacrifi-
care una pecora e un giovane scelto a sorte.
Un giorno fu scelta la figlia del re. Il sovrano cercò di sal-
varla offrendo ricchezze e metà del regno, ma il popolo 
non accettò. La principessa dovette quindi recarsi verso 
il lago per essere offerta al drago.
Proprio in quel momento arrivò il cavaliere Giorgio. 
Dopo aver promesso di salvarla nel nome di Cristo, af-
frontò il drago a cavallo e lo ferì con la lancia. Poi disse 
alla principessa di legargli la cintura al collo, e il dra-
go la seguì docilmente fino alla città. Giorgio disse agli 
abitanti che, se si fossero convertiti al cristianesimo e 
avessero ricevuto il battesimo, avrebbe ucciso il drago. 
Il re e il popolo accettarono: Giorgio uccise il mostro e 
liberò la città. Così nacque una delle immagini più fa-
mose della tradizione cristiana, simbolo della vittoria del 
bene sul male.

Nella fotografia vedete una rappresentazione contem-
poranea di questa figura: una scultura bronzea alta 
circa quattro metri dell’artista Josep Maria Subirachs, 
collocata presso l’altare maggiore della Basilica della 
Sagrada Familia. L’opera sembra ispirarsi a uno dei mo-
delli del primo Rinascimento di Donatello, che raffigurò 
San Giorgio come un soldato a piedi.
Il San Giorgio di Subirachs mantiene la stessa verti-
calità e una posizione simile dei piedi, delle braccia e 
dello scudo. Con il suo caratteristico linguaggio del vuo-
to, l’armatura lascia intravedere un corpo giovane e un 
volto rivolto verso il basso, quasi a guardare il pubblico.
La figura appare come un soldato che veglia: sicuro, 
forte e dominante. Il taglio geometrico dell’opera tra-
smette determinazione e incorruttibilità, sottolineando il 
ruolo del santo come patrono della Catalogna e servi-
tore di Dio.

Elvezia



9Marzo 2026

LITURGIA

Pasqua 2026
29 MARZO

Domenica delle Palme
nella Passione del Signore 

Processione con le Palme alle ore 10:45
a partire dalla chiesa di san Giorgio.
Ore 20:30 Confessioni adolescenti

in chiesa di san Giorgio. 

POSSIBILITÀ
DI CONFESSIONI
COMUNITARIE

Lunedì 30 marzo ore 20:30 a Bonate Sopra
Martedì 31 marzo ore 20:30 a Terno d’Isola
Mercoledì 1 aprile ore 20:30 a Bonate Sotto

TRIDUO PASQUALE
(in chiesa Sacro Cuore)

GIOVEDÌ SANTO
Ore 20:30

Messa della Cena del Signore
con invito particolare ai bambini

del quarto anno con le loro famiglie.
Ore 21:30-22:30 Veglia. 

VENERDÌ SANTO 
Ore 8:30: Lodi mattutine. 

Ore 11:00-11:30
Adorazione elementari. 

Ore 11:30-12:00
Adorazione medie.

Ore 15:00
Celebrazione della

Passione del Signore. 
Ore 20:30 Via Crucis.

Possibilità di confessioni
dalle ore 9,30 alle ore 11,30
e dalle ore 16 alle ore 17,30.

SABATO SANTO 
Ore 8:30: Lodi mattutine. 

Ore 20:30
Solenne Veglia Pasquale

con invito particolare ai ragazzi cresimati
con le loro famiglie. 

Possibilità di confessioni
dalle ore 9,30 alle ore 11,30

e dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

DOMENICA DI PASQUA
Sante messe ore 7 e ore 18
in chiesa di san Giorgio e

ore 9 e ore 11 in chiesa Sacro Cuore.
Benedizione delle uova a tutte le messe.

LUNEDÌ DELL’ANGELO
Sante messe ore 18

in chiesa di san Giorgio e
ore 9 e ore 11 in chiesa Sacro Cuore.

ULTIMI APPUNTAMENTI
DELLA LECTIO DIVINA

Mercoledì 8 aprile e mercoledì 15 aprile
alle ore 18:30 in chiesa di san Giorgio.

ULTIMI APPUNTAMENTI
DELLA CATECHESI BIBLICA

Venerdì 10 aprile e venerdì 17 aprile
alle ore 18:30 in chiesa di san Giorgio. 
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LITURGIA

La Pasqua è il culmine del Triduo 
pasquale, centro e cuore di tutto 

l’anno liturgico. È la festa più so-
lenne della religione cristiana che 
prosegue con l’Ottava di Pasqua e 
con il tempo liturgico di Pasqua che 
dura 50 giorni, inglobando la festivi-
tà dell’Ascensione, fi no alla solenni-
tà della Pentecoste.

Cosa signifi ca la parola
“Pasqua”?
Deriva dal greco: pascha, a sua vol-
ta dall’aramaico pasah e signifi ca 
propriamente “passare oltre”, quindi 
“passaggio”. Gli Ebrei ricordavano 
il passaggio attraverso il mar Ros-
so dalla schiavitù d’Egitto alla libe-
razione. Per i cristiani è la festa del 
passaggio dalla morte alla vita di 
Gesù Cristo.

Perché la data della Pasqua
è mobile?
Perché è legata al plenilunio di 
primavera. La datazione della Pa-
squa, nel mondo cristiano fu motivo 
di gravi controversie fra le Chiese 
d’Oriente e d’Occidente, la prima 
era composta da ebrei convertiti 
e la celebrava subito dopo la Pa-

Pasqua, alcune cose da sapere
sulla più importante festa cristiana

squa ebraica e cioè nella sera della 
luna piena, il 14 Nisan, primo mese 
dell’anno ebraico; quindi, sempre in 
giorni diversi della settimana. Solo 
con il Concilio di Nicea del 325, si 
ottenne che fosse celebrata nello 
stesso giorno in tutta la cristianità 
e cioè adottando il rito Occidenta-
le, fi ssandola nella domenica che 
seguiva il plenilunio di primavera. 
Oggi la celebrazione cade tra il 22 
marzo e il 25 aprile denominandola 
così Pasqua bassa o alta, secondo 
il periodo in cui capita.
Essendo una festa mobile, determi-
na la data di altre celebrazioni ad 
essa collegate, come la Quaresima, 
la Settimana Santa, l’Ascensione, la 
Pentecoste. La Chiesa contempla 
per i cattolici l’obbligo del Precetto 
Pasquale, cioè confessarsi e riceve-
re l’Eucaristia almeno una volta nel 
periodo pasquale.

Cosa dicono i Vangeli?
Dalla sepoltura “provvisoria”
alla Risurrezione di Gesù
Dopo la morte in Croce, la sepoltu-
ra di Gesù fu una operazione prov-
visoria, in quando essendo ormai 
un’ora serale e si approssimava con 

il tramonto il Sabato ebraico, in cui 
è noto era proibita qualsiasi attivi-
tà, il corpo di Gesù fu avvolto in un 
lenzuolo candido e deposto nel se-
polcro nuovo scavato nella roccia, 
appartenente a Giuseppe d’Arima-
tea, membro del Sinedrio, ma or-
mai seguace di Gesù. Le operazioni 
necessarie per questo tipo di sepol-
tura, che non era l’inumazione nel 
terreno, e cioè il cospargere il corpo 
con profumi ed unguenti conservati-
vi e l’avvolgimento dello stesso cor-
po con fasce o bende (ne abbiamo 
l’esempio nel racconto di Lazzaro 
risuscitato dallo stesso Gesù); que-
ste operazioni, dicevamo, furono ri-
mandate a dopo il Sabato dalle pie 
donne, le quali dopo aver preparato 
gli aromi e visto dove era stato de-
posto il corpo di Gesù, alla fi ne si 
allontanarono.
Dopo la Parasceve (vigilia del Sa-
bato) quindi appena dopo sepolto 
Gesù, i sacerdoti ed i Farisei si re-
carono da Pilato dicendogli che si 
erano ricordati «che quell’imposto-
re quando era ancora in vita, disse: 
Dopo tre giorni risorgerò. Ordina 
dunque che sia vigilato il sepolcro 
fi no al terzo giorno, perché non ven-
gano i discepoli, lo rubino e poi di-
cano al popolo: È risorto dai morti. 
Così quest’ultima impostura sarebbe 
peggiore della prima!». E Pilato, se-
condo il solo Vangelo di Matteo, au-
torizzò il sigillo del sepolcro e dispo-
se alcune guardie per controllarlo.
Trascorso il Sabato, in cui tutti os-
servarono il riposo, Maria di Ma-
gdala, Maria di Cleofa e Salome, 
completarono la preparazione dei 
profumi e si recarono al sepolcro di 
buon’ora per completare le unzioni 
del corpo e la fasciatura; lungo la 
strada dicevano tra loro, chi poteva 
aiutarle a spostare la pesante pie-
tra circolare, che chiudeva la bassa 
apertura del sepolcro, che era com-
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posto da due ambienti scavati nella 
roccia, consistenti in un piccolo atrio 
e nella cella sepolcrale; quest’ultima 
contenente una specie di rialzo in 
pietra, su cui veniva deposto il ca-
davere. Quando arrivarono, secon-
do i Vangeli, vi fu un terremoto, un 
angelo sfolgorante scese dal cielo, 
si accostò al sepolcro fece rotola-
re la pietra e si pose a sedere su 
di essa; le guardie prese da grande 
spavento caddero svenute. Ma l’An-
gelo si rivolse alle donne sgomente, 
dicendo loro: «Non abbiate paura, 
voi! So che cercate Gesù il crocifi s-
so. Non è qui. È risorto dai morti, ed 
ecco, vi precede in Galilea; là lo ve-
drete». Proseguendo con il raccon-
to del Vangelo di Matteo, le donne 
si allontanarono di corsa per dare 
l’annunzio ai discepoli.
Va ricordato che la Risurrezione di 
Gesù viene annunciata da alcune 
donne, che secondo l’antico Diritto 
ebraico, erano inabilitate a testimo-
niare; quindi, con questo evento che 
le vede messaggere e testimoni, 
viene anche ad inserirsi un even-
to storico nella socialità ebraica. 
Quando le donne raggiunsero gli 
apostoli e riferirono l’accaduto, essi 
corsero verso il sepolcro, ma Pietro 
e Giovanni corsero avanti, al sepol-
cro arrivò per primo Giovanni più 
giovane e veloce, ma sulla soglia 
si fermò dopo aver visto il lenzuo-
lo (Sindone) a terra, Pietro soprag-
giunto, entrò per primo e constatò 
che il lenzuolo era per terra, mentre 
il sudario, usato per poggiarlo sul 
capo dei defunti, era ripiegato in un 
angolo, poi entrò anche Giovanni e 
ambedue capirono e credettero a 

quanto lo stesso Gesù, aveva detto 
in precedenza riguardo la sua Ri-
surrezione.

Come si compone la liturgia
della Veglia pasquale?
Per Sant’Agostino quella pasquale 
è “la madre di tutte le veglie sante, 
durante la quale il mondo intero è 
rimasto sveglio”. Nel corso di que-
sta notte, la Chiesa celebra la Re-
surrezione di Cristo, battezzando 
nuovi cristiani (i catecumeni) e do-
mandando a coloro che già lo sono, 
di rinnovare tutti insieme gli impegni 
del loro Battesimo.
La Veglia pasquale è una celebra-
zione complessa ed unitaria, che si 
svolge in quattro momenti succes-
sivi:
1) Liturgia della Luce che inizia 

con la benedizione del fuoco, la 
preparazione e accensione del 

cero quale “luce di Cristo”, e la 
processione con cui è introdotto 
nella chiesa buia, che è quindi il-
luminata dai ceri dei fedeli acce-
si al cero pasquale. Segue il so-
lenne annunzio pasquale, detto 
anche dalla parola iniziale latina 
Exultet;

2) Liturgia della Parola con nove 
letture, sette tratte dall’Antico 
testamento e le ultime due dal 
Nuovo;

3) Liturgia Battesimale;
4) Liturgia Eucaristica. Il rito si svol-

ge nella notte, simbolo dell’uma-
nità che senza Cristo è immersa 
nelle tenebre dell’ignoranza e 
dell’errore, del peccato e della 
morte.

(da Famiglia Cristiana,
19 aprile 2025)
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Piccole storie di Caritas
Lo scorso 15 ottobre, in Via del Conventino 8,
sono state inaugurate le nuove docce presso il Centro Zàbulon, gestito dalla Caritas di Bergamo

Èstato un pomeriggio di gran-
de gioia ed emozione, con la 

presenza del vescovo di Bergamo 
Monsignor Francesco Beschi, delle 
autorità, degli operatori e dei volon-
tari, dei cittadini e di molti donatori 
che hanno sostenuto la campagna. 
Le nuove docce rappresentano un 
luogo di grande importanza per le 
persone senza dimora a Bergamo: 
non sono soltanto il soddisfacimen-
to di un bisogno essenziale, quale la 
cura e l’igiene personali, ma aprono 
la possibilità all’incontro, grazie alla 
presenza di operatori e volontari, 
affi nché la persona possa essere 
agganciata da altri servizi. 
Grazie a questo progetto la capienza 
è stata aumentata, per permettere 
minori tempi di attesa a un numero 
crescente di persone (siamo passa-
ti da venti accessi giornalieri a oltre 
quaranta); è stata creata un’area 
femminile per le donne e accessibile 
alle persone con disabilità; ora una 

sala d’attesa permetterà di aspetta-
re il proprio turno al caldo d’inverno 
e al fresco d’estate; i pannelli sola-
ri contribuiscono a ridurre l’impatto 
ambientale e rendere sostenibile nel 
tempo il servizio. I lavori sono costa-
ti oltre 200.000 euro, ma grazie alla 
generosità di tanti donatori sono sta-
ti raccolti ben 140.000 euro. Sergio 
Cortesi, operatore al servizio docce, 
racconta: “La doccia è un momen-
to speciale: consente di rilassarsi, 
di scaricare la tensione accumulata 
durante la giornata e di dimentica-
re, anche solo per un attimo i propri 
problemi, che scivolano via, come 
seguendo il percorso che fa la schiu-
ma dello shampoo. Questo istante, 
diventa ancora più signifi cativo per 
chi vive in situazioni di marginalità. 
Sono persone come tutti noi, che 
hanno incontrato sfortuna durante 
la loro vita, ma che sono pronte a 
riemergere e a riacquistare fi ducia 
sperando in un futuro migliore.” 

Il vescovo Francesco, per sottoline-
are l’importanza della tematica at-
traverso un approccio molto umile, 
simpatico ed ironico, ha iniziato il 
proprio intervento citando il famoso 
brano degli anni Settanta di Gior-
gio Gaber intitolato “Lo shampoo”, 
che mette in luce il valore che una 
semplice doccia può portare nel-
la giornata di qualunque persona. 
Don Roberto Trussardi, direttore di 
Caritas Bergamasca, che ha segui-
to attivamente l’intero percorso del 
progetto, ha sottolineato: “Quest’o-
pera è frutto di una generosità bel-
la”, esprimendo gratitudine verso 
tutti coloro che hanno contribuito a 
renderla possibile. 
Dopo il taglio del nastro la giornata 
si è conclusa con un buffet convivia-
le, in cui storie di vita diverse si sono 
intrecciate in un’atmosfera di condi-
visione e solidarietà.

Gianni
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Dal Gruppo Missionario

Gente di primavera
Il 24 marzo si è celebrata la
trentaquattresima Giornata dei Missionari Martiri

Questo giorno ci invita a ricor-
dare coloro che hanno donato 

la propria vita nel servizio al Van-
gelo e a riconoscere la presenza 
viva e operante di testimoni che 
hanno scelto di portare il Vangelo 
nei luoghi dove la vita e la dignità 
umana sono maggiormente mi-
nacciate.

Il tema della Giornata dei Missio-
nari Martiri 2026, “Gente di pri-
mavera” si ispira al messaggio 
di papa Francesco per la Gior-
nata Missionaria Mondiale 2025. 
Il papa ci aveva ricordato che la 
missione è un’azione comunitaria: 
tutta la Chiesa è chiamata a dare 
continuità alla missione di Cristo. 
Superando diffi coltà e debolezze, 
essa è spinta dall’amore di Cristo 
a camminare unita a Lui e a farsi 
carico, insieme a Lui, del grido che 
sale dall’umanità. 

“Siamo battezzati nella morte e 
risurrezione redentrice di Cristo, 
nella Pasqua del Signore che se-

gna l’eterna primavera della sto-
ria. Siamo allora “gente di prima-
vera”, con uno sguardo sempre 
pieno di speranza da condividere 
con tutti perché in Cristo crediamo 
e sappiamo che la morte e l’odio 
non sono le ultime parole sull’e-
sistenza umana” (dal messaggio 
del Santo Padre Francesco per 
la Giornata Missionaria Mondiale 
2025).

Possiamo dire che i missiona-
ri martiri sono per noi modello di 
un’autentica “spiritualità pasqua-
le”, che si traduce nel prendere 
a modello l’esperienza stessa di 
Gesù, fedele fi no in fondo alla sua 
missione, come ci ricordava san 
Paolo: «Abbiate in voi gli stes-
si sentimenti di Cristo Gesù: egli 
svuotò sé stesso assumendo una 
condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall’aspetto ri-
conosciuto come uomo, umiliò sé 
stesso facendosi obbediente fi no 
alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò».

E papa Leone XIV ci esorta dicen-
do: «Credere nella morte e risur-
rezione di Cristo e vivere la spiri-
tualità pasquale infonde speranza 
nella vita e incoraggia a investire 
nel bene. In particolare, ci aiuta 
ad amare e alimentare la fraterni-
tà, che è senza dubbio una delle 
grandi sfi de per l’umanità contem-
poranea».

Ermanno
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Dall’UNITALSI

Via Crucis nel Cammino dei
Pastorelli e Calvario Ungherese
Continuiamo il nostro “pellegrinaggio virtuale” nel santuario mariano portoghese,
guidati dalla pratica devozionale così caratteristica del cammino quaresimale

Il percorso della Via Crucis a Fa-
tima offre ai pellegrini un’espe-

rienza di preghiera e meditazione 
immersa nella quiete della natura, 
lontano dal centro più frequentato 
del Santuario. Questo cammino 
di circa 2,5 chilometri si snoda 
lungo un sentiero che collega il 
Santuario principale al villaggio di 
Aljustrel, passando per Valinhos, 
il luogo dove avvenne la quarta 
apparizione della Madonna il 19 
agosto 1917.
Inaugurata nel 1964, la Via Crucis 
di Fatima consiste in 14 cappelle 
che rappresentano le tradizionali 
stazioni della Passione di Cristo, 
più una quindicesima dedicata alla 
Resurrezione. Ogni stazione è ca-
ratterizzata da gruppi scultorei in 
bronzo su piedistalli di pietra, re-
alizzati dalla scultrice ungherese 

Maria Amélia Carvalheira da Sil-
va, che interpretano con intensità 
espressiva i momenti della Pas-
sione.
Le quattordici stazioni della Via 
Crucis e la cappella, offerti dai 
cattolici d’Ungheria, furono pro-

gettate da Ladislau Marec. La pri-
ma pietra della Via Crucis è stata 
benedetta il 21 giugno 1959. Le 
stazioni e la Cappella di Santo 
Stefano sono state benedette il   12 
maggio 1964. La 15° stazione, be-
nedetta e inaugurata il 13 ottobre 
1992, è stata offerta dalla parroc-
chia ungherese di Lajosmizse, in 
segno di gratitudine per la “resur-
rezione” dell’Ungheria.
Partecipare alla Percorso della 
Via Crucis è un intenso viaggio 
spirituale che permette ai credenti 
di immergersi nei toccanti eventi 
della Settimana Santa.
È un’occasione per rinnovare 
la fede, meditare sul signifi cato 
profondo del sacrifi cio di Cristo e 
prepararsi alla grande gioia della 
Risurrezione celebrata a Pasqua, 
che afferma il trionfo della vita sul-
la morte.

Alfredo



Pellegrinaggio UNITALSI a Lourdes
Come da tradizione, l’UNITALSI di Bergamo organizza un pellegrinaggio diocesano a Lourdes.
Se qualcuno fosse interessato, può rivolgersi al capogruppo Gianni Arrigoni (tel. 347 – 53 63 697).

L’INVITO E’ RIVOLTO: 
ai pellegrini, agli ammalati 

a tutti coloro che vogliono condividere 
momenti di fede e fraternità 

Da domenica 7 giugno 
a sabato 13 giugno 2026  

(in pullman) 

 U.N.I.T.A.L.S.I. 
     Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali

   Sezione Lombarda - SOTTOSEZIONE BERGAMO

Quota di partecipazione in pullman:   760,00 €    
Quota di partecipazione in aereo:      910,00 € 
Le quote si intendono per soggiorno presso hotel ”La Source”  3 stelle 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi al capogruppo UNITALSI 
 Gianni Arrigoni (telefono 347-5363697) 

Termine delle iscrizioni: 
Le iscrizioni si ricevono entro il 15 APRILE 2026 

Da lunedì 8 giugno 
a venerdì 12 giugno 2026  

(in aereo da Orio) 
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Rev. Don Valter Pala

Caro don Valter,



17Marzo 2026

VITA DELLA COMUNITÀ

SERVIZI FUNEBRI
TERNO D’ISOLA - Via Trento, 13        BONATE SOTTO - Via Trieste, 6

Tel. 035 90.40.14 - Cell. 339 5341345 - 338 4815029

Via S. Nazzario e Celso, 10 - Suisio

ore 20:45

C i n e t e a t r o  N u o v a  A l b a

C o m u n i t à  E c c l e s i a l e  Te r r i t o r i a l e
I s o l a  B e r g a m a s c a

Via S. Nazzario e Celso, 10 - Suisio
C i n e t e a t r o  N u o v a  A l b a

C’era una volta...
a Bonate Sotto
a cura di Alberto Pendeggia

Anno 1984
Lungo la discesa di Via S. Giulia, a sinistra tra 
il portone con il numero civico 3 ed il nume-
ro civico 5, si ergeva una muraglia, gonfi a di 
umidità ed in stato di abbandono, come il ri-
spettivo “stallo” interno, con vecchie abitazio-
ni contadine, tutto in grave stato di degrado, 
erano di proprietà del Conventino di Bergamo. 
In questa muraglia a metà circa fra due por-
toni d’ingresso, vi si trovavano inserite alcune 
grosse pietre squadrate, residui di una antica 
struttura, evidenti e più numerose, sono ver-
so il basso adiacenti al portone con ‘il numero 
civico 5. Testimonianza di una “Casa-forte” i 
cui resti sono databili fra il XIII e il XV secolo. 
Questa zona i nostri anziani la chiamavano “ol 
Borg Bass” e in antichi documenti era deno-
minata “contrada Palazola”. In anni più recenti 
tutto è stato ristrutturato e alcuni residui di que-
sto muro sono stati mantenuti. Ora è sede del 
Centro Socio-Culturale, nel quale vi è inserita 
anche la Biblioteca comunale.

FO
TO

 P
AO

LO
 P

EN
D

EG
G

IA
, A

N
N

O
 1

98
6



18 Marzo 2026

VITA DELLA COMUNITÀ

Società & Ambiente
a cura di Roberto Filippi

Novità e scadenze di interesse comune
Carte d’identità
In attuazione di Regolamento 
dell’Unione Europea dal 3 agosto 
le carte d’identità in formato carta-
ceo cesseranno di avere validità, 
anche qualora riportino una data 
di scadenza successiva, chi ne 
necessità dovrà ottenere la nuova 
carta d’identità elettronica (CIE), 
ricordo che il passaporto è equipa-
rato alla CIE, anche la patente è un 
documento d’identità ma non sem-
pre suffi ciente per andare all’este-
ro. Inoltre le CIE rilasciate dal 30 
luglio, a chi ha già compiuto 70 
anni, non avranno più scadenza.

Nuove modalità di notifi ca
delle multe
Non ci sono buone notizie per i 
meno pratici con le nuove tecnolo-
gie, nell’ambito della digitalizzazio-
ne della Pubblica Amministrazione 
le multe devono ora essere notifi -
cate digitalmente (tramite il Servi-
zio Notifi che Digitale SEND), le va-
rie modalità sono un po’ complicate 
cercherò quindi di semplifi carle il 
più possibile. Le notifi che seguono 
uno di questi canali:

- a mezzo Posta elettronica cer-
tifi cata (PEC) alle ditte, profes-
sionisti o ai cittadini che ne sono 
muniti, la notifi ca si perfeziona 
con la consegna della stessa o 
decorsi 15 giorni dopo la data di 
emissione. Attenzione se la PEC 
è satura, non valida o inattiva, la 
notifi ca potrebbe perfezionarsi 
anche se non se ne viene a co-
noscenza;

- a mezzo notifi ca sull’appIO, in tal 
caso la notifi ca si considera per-
fezionata al momento dell’acces-
so;

- a chi non ha PEC o l’appIO viene 
inviato una raccomandata che 
“informa” della sanzione senza 
che questa venga allegata! La 
stessa può essere richiesta al 
Comando accertatore (che può 
far pagare la stampa) oppure in 
appositi punti (es. CAF) al costo 
di € 1,40.

Il nuovo sistema nato anche per 
risparmiare sulle spese di accer-
tamento e notifi ca che in alcuni 
casi già superavano la sanzione, 
rischiano di diventare un’odissea 
ed avere spese aggiuntive ancora 
maggiori…di questo sistema si av-
vantaggiano soprattutto le Ammini-
strazioni che ricevono i pagamenti 
automaticamente nel programma 
delle multe; queste ricevono be-
nefi ci dalla digitalizzazione ma ad 
oggi non so quante hanno azzera-
to le spese di accertamento, che 
dovrebbero essere riferita solo ad 
una modesta cifra, ma poi come al 
solito ognuno interpreta la norma a 
modo proprio.
Il nuovo sistema aggiorna automa-
ticamente l’importo da pagare (con 
il PagoPA) in base allo stato di 

avanzamento della notifi ca e potrà 
pertanto risultare diverso da quello 
indicato nel verbale. Il costo della 
notifi ca digitale è € 2,00 a cui si ag-
giungono € 12,00 se viene inviata 
la raccomandata e tra le 5,00 e le 
10,00 di spese di accertamento.
È quindi consigliabile scaricare 
l’AppIO e attivare il servizio SEND, 
su tale App si riceveranno tutte le 
comunicazioni dall’INPS, Ministeri, 
Regione, Comune.

Ricordarsi sempre…
… al fi ne di non incorrere in sanzio-
ni veniali:
- se si riceve una sanzione che 

prevede la decurtazione dei punti 
(vi è inserito un modulo da com-
pilare) ricordarsi di consegnarlo, 
per non incorrere in altra pesante 
sanzione;

- effettuare regolarmente la revi-
sione, dopo 4 anni dalla prima 
immatricolazione e successi-
vamente ogni 2. Tutti i Comuni 
sono dotati di telecamere che ri-
levano facilmente tale infrazione;

- errore veniale ma molto perico-
losa è dimenticarsi di rinnovare 
l’assicurazione, fattispecie più 
ricorrente qualora si utilizzino le 
assicurazione on-line o rateizza-
zioni; ricordo che è obbligatorio 
mostrare alle Polizie, anche in 
formato digitale, il certifi cato as-
sicurativo, ma consiglio di stam-
parlo e di riportare la scadenza 
sulla propria agenda, calendario 
ecc. La nuova norma prevede 
una doppia sanzione (€ 866,00 
cd.) se il conducente è diverso 
dal proprietario, ma ovviamente 
le conseguenze peggiori si pos-
sono avere in caso di incidente.
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Il mondo grida,
urla ha bisogno di Dio!

Bisogna tacere per sentirlo parlare
nel silenzio del deserto più assoluto
dove si ode il sibilo del vento acuto

solleva la sabbia alza le dune
non lascia tracce alcune.

Volentieri rimango nel deserto
dove la notte è più oscura

si vede il cielo trapuntato di stelle
luminose, sembrano più belle.

Nel silenzio lo Spirito,
guida il cuore e lo rasserena

i pensieri ardono come il fuoco
la brocca d’acqua colma della sua PAROLA

rinfresca come un fi ume in piena.

Continuo così il mio viaggio
in questo deserto che tace,

raggiungo l’oasi di pace
la croce di Gesù che,

nella vita mi infonde coraggio.

In quel momento
non c’è più il silenzio del deserto

vengono i brividi al cuore
risuona forte 

la sua PAROLA e parla d’AMORE.

Auguri di una buona Pasqua.!

Maria Capelli

L’angolo della poesiaL’angolo della poesia

L’Apostolato della Preghiera
Intenzioni del mese di Aprile
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, Madre della Chiesa, in unione 
al Sacrifi cio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno: in riparazione dei 
peccati, per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. 
Intenzione del Papa PER I SACERDOTI IN CRISI:
preghiamo per i sacerdoti che stanno affrontando momenti di crisi nella loro vocazione: perché trovino l’ac-
compagnamento di cui hanno bisogno e perché le comunità li sostengano con comprensione e preghiera. 
Intenzione dei Vescovi PER UNA CHIESA PROFETICA:
Ti preghiamo, Signore, affi nché la Chiesa, seguendo il Tuo esempio, non tema di essere nel mondo segno 
di contraddizione e via verso la Resurrezione.
Per il Clero:
Cuore di Gesù, rivesti di misericordia i presbiteri, perché prendano su di sé le debolezze del gregge e le 
pongano, insieme alle proprie, nelle tue mani.
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Generosità per la parrocchia
Riepilogativo offerte e spese FEBBRAIO 2026

Dati bancari per bonifi ci: Banca BCC Carate Brianza e Treviglio, fi liale di Bonate Sotto

IBAN IT35Y0844052610000000410191

Offerte pervenute
Offerte Chiesa S. Cuore ................... € 3.563,00
Offerte Chiesa S. Giorgio ................. € 380,00
Offerte per la Parrocchia .................. € 365,00
Offerte per funerali ............................ € 1.200,00
Offerte candele votive ....................... € 512,00
Contributo comunale per progetto
restauro campanile ........................... € 22.000,00
Off. per restauro organo ................... € 1.000,00
(quota di Gennaio e Febbraio)
Da N.N. per restauro organo ............ € 500,00
(in occasione del 60º Anniversario di matrimonio) 
N. 110 abbonamenti al notiziario ...... € 2.200,00
Offerte per battesimi ......................... € 250,00
Da N.N. per restauro organo ............ € 880,00
Offerte da mostra presepi ................. € 370,00
Offerte per pubblicazione
foto su notiziario ............................... € 350,00
Da gruppo fi ori .................................. € 360,00
Fondo S.S. Messe ............................ € 2.400,00

Totale entrate .................................. € 36.330,00 GRAZIE di cuore a tutti

Spese sostenute
Commissioni bancarie ...................... € 13,14
Utenza telefonica .............................. € 96,20
Compenso corpo bandistico
per servizi 2025 ................................ € 800,00
Imposta erariale su
prestazione professionale................. € 3.940,00
N. 7 fatture gas metano .................... € 5.890,47
N. 9 fatture energia elettrica ............. € 2.379,49
Acconto contratto
manutenzione caldaie....................... € 1.687,28
Arretrati IMU (20 rata)....................... € 435,00
Compenso ai collaboratori ................ € 950,00
Fornitura gasolio ............................... € 6.527,00
Verifi ca biennale ascensori ............... € 475,80

Totale uscite .................................... € 23.194,38

Tel. 035.4942891BONATE SOTTO
Via Vittorio Veneto, 2

● Misura pressione ● Foratura lobi
● Analisi di prima istanza (glicemia, colesterolo, emoglobina)
● Consulenze fi toterapiche,
 omeopatiche e dermocosmetiche
● ECG • Holter pressorio ● Holter ECG
● Noleggio bilancia pesa bambini e tiralatte
● Noleggio e vendita carrozzine, stampelle e deambulatori
● Psicologo in farmacia
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Nelle nostre famiglie
RINATI IN CRISTO

Battezzati il 22 marzo 2026

ZONCA KEVIN
di Michel e di Albertelli Veena

• Pulizia fosse biologiche e pozzi • Trasporto e smaltimento rifiuti speciali
• Stasamento tubazioni e fognature con alta pressione

BONATE SOPRA (BG) Via Roma, 17/D - Fax 035/9000099 - Tel. 035/4942600 - Cell. 335/8136832

di Boroni A. & C.

AUT. REG. MI 002660 PRONTO INTERVENTO

CROTTI TOMMASO
di Diego e Sesana Serena

FRIGERIO ATENA
di Daniele e di Viscardi Fabiola

FALCHETTI SAMUEL
di Davide e di Rubagotti Eleonora



IN ATTESA DI RISORGERE

CORNA
UGO

anni 85
+ 23/1/2026

RSA don Orione
(BG)

COLOMBO
PIERANGELO

anni 83
+ 1/3/2026

Piazza
Duca D’Aosta, 3

ESPOSITO
LIVIANO
anni 79

+ 3/3/2026
via C. Cittadini, 2

CANTON
GRAZIELLA

anni 66
+ 9/3/2026

via Bellini, 4

RICORDIAMO I NOSTRI CARI NELL’ANNIVERSARIO DELLA MORTE

RONCALLI
MARIA

+ 9/3/2023

LOCATELLI
ATTILIO

+ 20/3/2020

BARONCHELLI
ELISABETTA
ved. Locatelli
+ 21/5/2020

CAVAGNA
ALDO

+ 28/12/2021

CORNELLI
SEVERINA
in Cavagna
+ 27/3/2006

PUZELLA
GIOVANNI
BATTISTA
anni 81
+ 15/3/2026
via Vespucci, 19

BERETTA
DANTE
anni 91
+ 16/3/2026
via T. Tasso, 1

GALBUSSERA
ROBERTA
anni 55
+ 16/3/2026
via XXV Aprile, 69

ANGIOLETTI
LUIGI

+ 24/3/2023

RONCALLI
LUISA

in Angioletti
+ 23/4/2012

CERESOLI
GIANNI

PASQUALE
+ 5/4/2024

GABBIADINI
MARIA

ved. Moroni
+ 9/4/2016

MORONI
PIETRO

+ 17/10/2006

PREVITALI
MARIA
+ 22/4/2002

don DONATO
FORLANI
+ 21/3/2020

ALBANO
FRANCESCO
+ 25/4/2010



1
2
3
4
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11
12
13
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15
16
17
18
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20
21
22
23

24
25
26
27
28
29
30

Aprile 2026

Mer
S. Ugo
vescovo

Gio
S. Francesco
di Paola

Sab
S. Isidoro
vescovo

Ven
S. Riccardo
vescovo

Dom
PASQUA

Mar
S. Ermanno

Lun
dell’Angelo

Mer
S. Alberto
Dionigi

Mer
S. Annibale

Gio
S. Maria
Cleofe

Ven
S. Terenzio
martire

Gio
S. Lamberto

Ven
S. Aniceto
papa

Sab
S. Galdino
vescovo

Ven
S. Fedele

Sab
S. Stanislao
vescovo

Dom
III di Pasqua

Sab
S. Marco
evangelista

Lun
S. Adalgisa
vergine

Dom
IV di Pasqua

Lun
S. Zita

Mar
S. Valeria

Martirio di San Giorgio

Dom
II di Pasqua

Mar
S. Abbondio

Lun
S. Martino
papa

Mar
S. Anselmo

Mer
S. Caio

Gio
S. Giorgio
martire

Mer
S. Caterina
da Siena

Gio
S. Pio V
papa

Confessioni comunitarie
(ore 20,30)

Messa della Cena del Signore (ore 20,30)
con invito particolare ai bambini del
quarto anno con le loro famiglie e Veglia
(fi no alle ore 22,30)

Ore 8:30: Lodi mattutine - Adorazione elementari (ore 
11:00 - 11:30) - Adorazione medie (ore 11:30 - 12:00) 
- Celebrazione della Passione del Signore (ore 15) - 
Via Crucis (ore 20,30) - Possibilità di confessioni dal-
le ore 9,30 alle ore 11,30 e dalle ore 16 alle ore 17,30. 

Ore 8:30: Lodi mattutine
Solenne Veglia Pasquale (ore 20,30) con invito
particolare ai ragazzi cresimati con le loro famiglie
Possibilità di confessioni dalle ore 9,30 alle
ore 11,30 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30

Benedizione delle uova
a tutte le messe

Sante messe ore 9 - 11 - 18

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Lectio divina (ore 18,30)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 9,30-11,30: Possibilità di
confessioni (don Taddeo)
Catechesi biblica (ore 18:30)

Ore 15,30-16,30: Possibilità
di confessioni (don Valter)
Consiglio pastorale parroc-
chiale (ore 16:30 in Oratorio)

Catechesi ragazzi

Centro Primo ascolto Caritas
Parrocchiale (ore 16-18)
Lectio divina (ore 18,30)

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 9,30-11,30: Possibilità di
confessioni (don Taddeo)
Catechesi biblica (ore 18,30)

Ore 15,30-17,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Comunione agli ammalati
Catechesi dei ragazzi

Anniversario
della dedicazione
della chiesa parrocchiale

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)

Ore 9,30-11,30:
Possibilità di confessioni
(don Taddeo)

Ore 15,30-17,00: Possibilità
di confessioni (don Valter)
Festa di Clackson
per i chierichetti

Battesimi
Pellegrinaggio parrocchiale
Sospesa la messa delle ore 18,
ci sarà alle ore 16 a Concesa

Centro Primo ascolto
Caritas Parrocchiale
(ore 16-18) 

Ore 9,30-11,00:
Possibilità di confessioni
(don Valter)




